VISTO il D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, con il quale è stata istituita, a decorrere dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

visti  in  particolare i seguenti articoli, nella loro versione vigente : 

articolo 6 -  Determinazione delle aliquote e dell’imposta 

1. L’aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31  dicembre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille;  

2. L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro”;

articolo 8 – Riduzioni e detrazioni dall’imposta

2. Dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita  ad  abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;  se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota  per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si  intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

3. A decorrere dall’anno d’imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l’importo di L. 200.000, di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato fino a 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. La predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico-sociale, individuate con delibera del competente organo comunale;

VISTO l’articolo 27, comma 8 della Legge 28.12.2001, N.448 “Finanziaria 2002
”, che dispone: 

“Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per l’approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione. I regolamenti, anche se adottati successivamente
, hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione”.

VISTO l’articolo 151 del D.Lgs.vo 18.8.2000, N. 267 che prevede “Gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità,  pareggio finanziario e pubblicità. Il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.

CHE il Ministro dell’Interno, con D.M. 23/12/2003 pubblicato sulla G.U. nr. 302 del 31/12/2003, ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione da parte degli Enti Locali territoriali al 31 marzo 2004;

ATTESO che l’aliquota dell’imposta, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 504/1992, così come modificato dall’art. 3, comma 53, della Legge 23.12.1996 n. 662, è stabilita dal Comune con deliberazione da adottarsi entro il 31 Ottobre di ogni anno con effetto per l’anno successivo, termine prorogato per l’anno 2004 al 31 Marzo, ai sensi del Decreto Ministero dell’Interno 23/12/2003;

RILEVATO che, ai sensi del richiamato art. 6 del D.Lgs. n. 504/1992, in caso di non adozione della deliberazione di fissazione dell’aliquota entro il termine prefissato, trova applicazione l’aliquota del 4 per mille, ferme restando le particolari disposizioni per gli Enti dissestati previste al 5° comma dell’art. 25 del D.L. 02.03.1989, n. 66, convertito nella Legge 24.04.1989, n. 144, e successive modificazioni;

VISTE le disposizioni legislative in materia ed in particolare:

· l’art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 30.12.1992 n. 504, così come modificato dall’art. 3, comma 53, della Legge 23.12.1996 n. 662;

· l’art. 4, comma 1, del D.L. 08.08.1996 n. 437, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24.10.1996 n. 556;

· l’art. 8, comma 3, del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della Legge 23.12.1996 n. 662 e come successivamente integrato dall’art. 3 del D.L. 10.03.1997 n. 49;

RICHIAMATE:

· La deliberazione consilare n. 24 in data 27.06.2002 – esecutiva – con la quale veniva approvato il regolamento ICI, ai sensi dell’art.59 del D:lgs 15.12.1997 n. 446 e s.m.i.;

· La deliberazione di Giunta Comunale n. 35 in data 14.03.2003 con la quale sono state approvate le aliquote e le detrazioni per l’anno 2003;

VISTA la Legge 24.12.2003, n. 350 – pubblicata sulla G.U. nr. 299 supp. Ord. 196 del 27/12/2003 (Finanziaria 2004);

VISTO inoltre l’art. 6, comma 1, lett. a) della Legge 23.12.1999 n. 488 che ha aggiunto l’art. 3/bis all’art. 10, comma 3, del D.P.R. n. 817/86 che ha dato una definizione nuova all’abitazione principale con implicazioni nell’applicazione dell’aliquota I.C.I.;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che fra le competenze del Consiglio Comunale individua la “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;

VISTO il successivo art. 48 che, in merito alle competenze della giunta, precisa che “compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, di amministrazione che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento”;

RILEVATA, conseguentemente, in base alle disposizioni richiamate, la competenza della Giunta Comunale in merito alla determinazione delle aliquote e delle detrazioni relative all’Imposta Comunale sugli Immobili;

VISTI i dati relativi ai versamenti per l’anno 2002 e fatte, sulla base di questi nonché dell’esame delle disposizioni normative sopra richiamate, le debite proiezioni e stime per il gettito 2003;


RITENUTO di fissare per l’anno 2003 le aliquote e le agevolazioni come segue:

a)- aliquote:

- aliquota del 5,00 per mille per l’unità immobiliare ad uso abitazione principale, intendendosi per tale quella nella quale il contribuente - che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento - ed i suoi familiari vi dimorano abitualmente in base a norme di legge;

- aliquota ordinaria del 5 per mille per gli altri fabbricati, terreni ed aree fabbricabili;

b) agevolazioni:

- detrazione sull’abitazione principale di Euro 103,29.=;

RITENUTO opportuno precisare che:

“Ai fini dell’applicazione della detrazione e dell’aliquota è equiparata all’abitazione principale:

· l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano non residente nel territorio dello Stato, adibita ad abitazione a condizione che la stessa non risulti locata;

· l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

Visti l'art. 58 del D.lvo 446/1997 e la Circ. del Ministero delle Finanze n. 49/E del 13.02.98 (G.U. n.40 del 18.02.1998, recante le istruzioni in merito alla pubblicazione della deliberazione di approvazione dell'aliquota ICI);

Visto l'art. 2 del D.L. n.66 del 02.03.1989, conv. nella L. n.144 del 24.04.1989, il quale stabilisce l'onere di trasmissione della eventuale deliberazione di variazione dei limiti di reddito entro trenta giorni dall'avvenuta esecutività;

Visto il Regolamento Generale delle Entrate, approvato con deliberazione del C.C. n.23 del 27/06/2002, così come modificato ed integrato dalla D.C.C. nr. 40 del 29/11/2002;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO lo Statuto comunale;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica, e del Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi in forma palese,

D E L I B E R A

a)- Di determinare, per l’anno 2004, l’aliquota I.C.I. che sarà applicata in questo Comune nella misura del 5,00 (cinque) per mille per le unità immobiliari ad uso abitazione principale e nella misura del 5 (cinque) per mille per tutti gli altri fabbricati, terreni ed aree fabbricabili; 

b)- Di applicare la detrazione sull’abitazione principale in Euro 103,29;

c) di procedere alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'estratto della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 58 del D.lvo 446/1997 e della Circ. del Min. Fin. N.49/E del 1998, senza il sostenimento di alcun costo da parte di questo Ente;

d) di incaricare l'ufficio di Ragioneria agli adempimenti esecutivi della presente deliberazione.

Con successiva  votazione unanime favorevole , palesemente espressa per alzata di mano, la presente deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.

�La formulazione riportata è quella della  “proposta di Legge Finanziaria 2001” che deve essere verificata sia con riferimento agli estremi che al testo dopo l’approvazione finale.


�Per evitare ogni incertezza, la norma va interpretata non nel senso che i regolamenti sono adottabili anche dopo la data di approvazione del bilancio ma dopo la data del 1° gennaio mantenendo però efficacia dal 1° gennaio. Già così interpretata, la norma si presterebbe ad elementi di incoerenza con il nuovo statuto dei diritti del contribuente approvato con L. 27.7.2000, N. 212 che all’articolo 3, comma 1 dispone “salvo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non hanno effetto retroattivo”.





